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–	viste le sue precedenti risoluzioni sulla Cambogia,
–	visti l'articolo 150, paragrafo 5, e l'articolo 136, paragrafo 4, del suo regolamento,
A.	considerando che in Cambogia dal 2017 si assiste a una riduzione dello spazio per la società civile, poiché le autorità e le organizzazioni cambogiane allineate al governo prendono di mira sindacati, oppositori politici, difensori dei diritti umani, giornalisti, organizzazioni per i diritti dei lavoratori e difensori dell'ambiente, comprese le organizzazioni Center for Alliance of Labour and Human Rights (CENTRAL), Equitable Cambodia e Mother Nature Cambodia;
B.	considerando che CENTRAL ha pubblicato una valutazione del programma Better Factories Cambogia dell'OIL, che ha messo in evidenza violazioni diffuse della libertà di associazione, il mancato rispetto delle norme internazionali del lavoro e gli sforzi del governo volti a mettere a tacere le voci indipendenti; che, a seguito della pubblicazione di tale relazione, CENTRAL e il suo responsabile dei programmi, Khun Tharo, sono stati oggetto di minacce di azioni legali infondate e vessazioni;
1.	condanna la riduzione dello spazio per la società civile in Cambogia; chiede il rilascio immediato di tutti i prigionieri politici, gli attivisti, i giornalisti (compreso il giornalista premiato Mech Dara), i difensori dei diritti umani e gli altri attori della società civile detenuti sulla base di accuse di matrice politica; chiede la cessazione immediata di ogni forma di repressione e vessazione nei confronti degli attori della società civile;
2.	invita le autorità cambogiane a far cadere tutte le accuse di matrice politica nei confronti di CENTRAL e dei suoi membri, a porre fine alle ispezioni e alle campagne diffamatorie di matrice politica, nonché a rispettare il ruolo delle organizzazioni della società civile, comprese Equitable Cambodia e Mother Nature Cambodia, nella promozione dei diritti umani e del lavoro e nella difesa dell'ambiente;
3.	esorta le autorità cambogiane a modificare la legge sui sindacati, la legge sulle associazioni e le organizzazioni non governative (LANGO) e ogni altra normativa pertinente al fine di renderle conformi alle norme internazionali in materia di diritti umani e lavoro, garantendo in tal modo la tutela dei lavoratori e della società civile;
4.	invita le imprese che operano nell'UE e che si riforniscono in Cambogia a effettuare approfondite verifiche in materia di diritti umani nelle loro catene di approvvigionamento, a garantire pratiche di approvvigionamento responsabili e a sfruttare la loro influenza per promuovere e difendere i diritti dei lavoratori;
5.	invita la Commissione e gli Stati membri a valutare la possibilità di modificare le preferenze tariffarie (nell'ambito del regime "Tutto tranne le armi") alla luce della mancanza di cooperazione da parte del governo cambogiano nel prevenire le violazioni dei diritti umani e nel porvi rimedio, nonché a inviare un messaggio chiaro sul fatto che il rafforzamento dei diritti umani e la salvaguardia delle libertà civili sono condizioni essenziali per la cooperazione economica, il commercio e gli investimenti;
6.	esorta l'Unione europea e i suoi Stati membri a continuare a esaminare l'adozione di strumenti multilaterali ambiziosi ed efficaci in materia di imprese e diritti umani e a impegnarsi in tal senso;
7.	invita l'UE e la comunità internazionale ad adottare misure immediate ed efficaci, comprese sanzioni mirate nei confronti dei responsabili della repressione politica, nonché a esercitare pressioni sul governo cambogiano fino a quando tutti i prigionieri politici non saranno rilasciati;
8.	invita gli Stati membri e il SEAE a intensificare tutte le forme di sostegno, compreso quello economico, alla società civile cambogiana, come pure a offrire protezione ai difensori dei diritti umani, ai rappresentanti della società civile e ai membri dell'opposizione perseguitati;
9.	incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione alle istituzioni dell'UE, agli Stati membri, alle autorità cambogiane e al segretariato dell'Associazione delle nazioni del Sud-Est asiatico.
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